
(Provincia di Trento)

COMUNE DI COMMEZZADURA

Verbale di deliberazione N. 53
della Giunta comunale

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E 
ORGANIZZAZIONE (P.I.A.O.) 2023-2025 AI SENSI DELL'ART. 6 
DEL D.L. 80/2021, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE 
N. 113/2021 -  COMUNE DI COMMEZZADURA

L'anno DUEMILAVENTITRE addì ventisei del mese di giugno, alle ore 18.30, nella sala 

riunioni presso la sede municipale, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termine di legge, 

si è convocata la Giunta comunale.

.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Tevini Ivan - Sindaco
2.  Podetti Marco - Vicesindaco
3.  Pontirolli Luisella - Assessore
4.  Flessati Mirko - Assessore

Assiste il Segretario Comunale Signor Incapo dott. Carlo Alberto.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Tevini  Ivan, nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 
suindicato.



Oggetto:  APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 
ORGANIZZAZIONE (P.I.A.O.) 2023-2025 AI SENSI DELL’ART. 6 DEL D.L. 80/2021, 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021 -  COMUNE DI 
COMMEZZADURA 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Premesso che: 
l’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80 convertito con modificazioni in legge 6 
agosto 2021 n. 113 stabilisce che: 
“1. Per assicurare  la  qualità  e  la  trasparenza  dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi  
ai  cittadini  e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei 
processi anche in  materia  di  diritto  di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di 
ogni  ordine  e  grado  e  delle  istituzioni   educative,   di   cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  
marzo  2001,  n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31  gennaio  di  ogni anno adottano il Piano 
integrato di attività  e  organizzazione,  di seguito denominato Piano, nel rispetto delle  vigenti  discipline  di 
settore e, in particolare, del decreto legislativo 27  ottobre  2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190.  
  2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:  
    a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di  cui  
all'articolo  10  del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento  della  
performance  individuale ai risultati della performance organizzativa;  
    b) la strategia di gestione del capitale  umano  e  di  sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al 
lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione  secondo  le  
logiche  del  project management, al raggiungimento  della  completa   alfabetizzazione   digitale,   allo sviluppo 
delle conoscenze tecniche e delle competenze  trasversali  e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli 
di studio  del personale, correlati all'ambito  d'impiego  e  alla  progressione  di carriera del personale;  
    c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di  
cui  all'articolo  6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli  strumenti e  gli obiettivi del reclutamento 
di nuove risorse  e  della  valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme  di  reclutamento 
ordinario,  la  percentuale  di  posizioni  disponibili  nei   limiti stabiliti dalla legge destinata alle  progressioni  
di  carriera  del  personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza 
professionale maturata e  dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai 
sensi  della  lettera  b),  assicurando  adeguata  informazione  alle organizzazioni sindacali;  
    d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione 
amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente in materia e in  conformità agli  indirizzi  adottati  dall'Autorità nazionale   
anticorruzione   (ANAC)   con    il    Piano  nazionale anticorruzione;  
    e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 
tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la 
graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure   effettuata   attraverso   strumenti 
automatizzati;  
    f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da 
parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;  
    g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.  
  3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli 
utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al 
decreto legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150, nonché le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai 
sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198.  
  4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi 
aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul 
relativo portale.” 
I successivi commi da 5 a 6bis dello stesso articolo stabiliscono inoltre che entro il 31 marzo 2022 con 
uno o più provvedimenti adottati con DPR sarebbero stati individuati ed abrogati gli adempimenti 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art1-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art1-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2009-10-27;150
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-11-06;190
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2009-10-27;150~art10
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art6
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2009-10-27;150
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2009-12-20;198


assorbiti dal PIAO e che entro lo stesso termine sarebbero stati altresì individuati dei modelli tipo di 
PIAO da adottare da parte delle pubbliche amministrazioni, individuando anche un modello 
semplificato per le p.a. con meno di 50 dipendenti. 
Sempre lo stesso articolo ha previsto che in sede di prima applicazione il PIAO doveva essere 
adottato entro il 30 giugno 2022. 
Successivamente sono stati adottati i seguenti provvedimenti attuativi: 
Con D.P.R. 24.06.2022 n. 81, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 151 di data 30.06.2022, è stato 
approvato il Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal 
Piano integrato di attività e organizzazione; 
Con Decreto di data 30.06.2022 il Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, ha provveduto a definire il contenuto del PIAO adottando un 
relativo schema tipo, nonché le previsioni semplificate per le amministrazioni con meno di 50 
dipendenti. 
La Regione Autonoma Trentino – Alto Adige, sulla base delle competenze legislative riconosciutele 
dallo Statuto speciale di autonomia, con la L.R. 20.12.2021 n. 7 (“Legge regionale collegata alla legge 
regionale di stabilità 2022”),  ha provveduto a recepire nell’ordinamento regionale i principi – di 
semplificazione della pianificazione e dei procedimenti amministrativi nonché di miglioramento 
della qualità dei servizi resi dalla pubblica amministrazione ai cittadini e alle imprese – dettati 
dall’art. 6 del D.L. 09.06.2021 n. 80, assicurando un’applicazione graduale, sia in termini temporali 
che sostanziali, delle disposizioni in materia di PIAO. 
In particolare, l’art. 4 (“Piano integrato di attività e organizzazione”) della L.R. 20.12.2021 n. 7 ha stabilito 
che la Regione e gli enti pubblici ad ordinamento regionale applichino gradualmente le disposizioni 
recate dall’art. 6 del D.L. 09.06.2021 n. 80, prevedendo per il 2022 la compilazione obbligatoria delle 
parti del PIAO relative alle lettere a) e d) del citato art. 6, vale a dire: 

 gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il necessario 

collegamento tra la performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

 gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 

dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 

contrasto alla corruzione secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in 

conformità agli indirizzi adottati da ANAC con il Piano nazionale anticorruzione. 

La circolare n. 6/EL/2022 di data 05.07.2022 della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige – 
Ripartizione II – Enti locali, previdenza e competenze ordinamentali ha precisato poi che, a norma 
dell’art. 8 del Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione di data 30.06.2022, il termine per 
l’approvazione del PIAO da parte degli enti locali, in sede di prima applicazione e quindi per il 2022, 
è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione, con la 
conseguenza che tale termine slitta al 29.12.2022, stante il recente differimento del termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione. 
La medesima circolare regionale ha poi precisato, quanto al contenuto del PIAO, che le sezioni del 
PIAO da ritenersi di compilazione obbligatoria per gli enti ad ordinamento regionale sono, alla luce 
della normativa regionale in materia, le seguenti:  

 Scheda anagrafica;  
 Sezione Valore pubblico, Performance e Anticorruzione (art. 3 del Decreto ministeriale che 

definisce lo schema tipo);  
 Sezione Monitoraggio (art. 5 del Decreto ministeriale che definisce lo schema tipo), 

limitatamente alle parti compilate. 
In attuazione degli adempimenti previsti, con deliberazione della giunta comunale di 
Commezzadura n. 107 del 29 novembre 2022 veniva approvato il PIAO 2022-2024 del Comune 
stesso. 
Successivamente, con L.R. 19 dicembre 2022 n. 7 è stato stabilito (art. 3) che a decorrere dal 2023 si 
recepiscano integralmente i contenuti dell’art. 6 del D.L. n. 80/2021 nei termini previsti dalla 
normativa nazionale, anche tenendo conto di eventuali proroghe nell’approvazione del bilancio di 
previsione finanziaria di competenza. 
A tal proposito occorre evidenziare come con Decreto del Ministro dell’Interno di data 30 maggio 
2023 il termine di approvazione dei bilanci degli Enti Locali è stato differito al 31 luglio 2023. 



Ne deriva che ai sensi dell’art. 8 co. 2 del DM 30 giugno 2022 n. 132 e art. 3 L.R. 7/2022 il termine di 
approvazione del PIAO 2023/2025 è fissato per gli enti locali al 30 agosto 2023, vale a dire 30 giorni 
successivi al termine, eventualmente prorogato di approvazione dei bilanci di previsione  come 
precisato dal comunicato del Presidente ANAC del 17 gennaio 2023; termine decorrente non dalla 
data effettiva di approvazione del bilancio comunale (approvato con deliberazione consigliare n. 39 
del 27 dicembre 2022) ma dal termine ultimo previsto dalla normativa statale ed eventuali proroghe. 
 
Stante quanto sopra esposto e premesso, 
Dato atto che il Comune di Commezzadura alla data del 31 dicembre 2022 ha meno di 50 dipendenti; 
Evidenziato che peraltro il Comune di Commezzadura è tenuto ad adottare il PIAO in forma 
integrale secondo le indicazioni allo scopo adottate con Decreto Ministeriale; 
Dato atto che il PIAO ha durata triennale, viene aggiornato annualmente ed ha lo scopo di definire 
tra i vari aspetti, i seguenti: 
 gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il necessario collegamento 

tra la performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

 la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso 

al lavoro agile; 

 compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 

personale, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione 

delle risorse interne; 

 gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 

dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto 

alla corruzione secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli 

indirizzi adottati da ANAC con il Piano nazionale anticorruzione. 

Dato atto che il PIAO è destinato a semplificare l’attività delle pubbliche amministrazioni, 
assorbendo e sostituendo numerosi strumenti di pianificazione settoriale quali il piano esecutivo di 
gestione, il piano delle performance, il piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, il piano organizzativo del lavoro agile, il piano triennale del fabbisogno del personale; 
Vista la precedente deliberazione della Giunta comunale n. 107 del 29 novembre 2022 di 
approvazione del PIAO 2022-2024 in sede di prima applicazione della normativa in materia; 
Vista l’allegata proposta di PIAO 2023-2025 predisposta dal Segretario Comunale quale RPCT, e 
ritenuta la stessa conforme agli obiettivi della vigente normativa in un’ottica di accrescimento del 
valore pubblico cui l’azione amministrativa deve essere indirizzata 
Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche); 
Visto il D.Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni); 
Vista la legge 6 novembre 2012 n. 190 e ss.mm. recante (Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione); 
Visto il D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 
Evidenziato che sulla presente proposta di deliberazione è stato acquisito il parere di regolarità 
tecnica attestante la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa espresso dal Segretario 
Comunale ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 185 e 187 del Codice degli Enti Locali della 
Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2 e s.m.i. mentre risulta 
essere assente il parere di regolarità contabile non comportando la presente deliberazione riflessi 
sulla gestione economico-patrimoniale dell’Ente; 
Visto lo Statuto del Comune di Commezzadura 

 
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge; 

 
d e l i b e r a 



 
1. Di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito in legge 6 

agosto 2021 n. 113, il Piano Integrato di Azione ed Organizzazione del Comune di 
Commezzadura 2023-2025 (P.I.A.O. 2023-2025) che allegato alla presente deliberazione ne forma 
parte integrante e sostanziale; 

2. Di dare atto che il PIAO è predisposto esclusivamente in formato digitale e deve essere 
pubblicato, a cura ed onere del Segretario comunale, sul sito istituzionale del Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri (https://piao.dfp.gov.it); 

3. Di disporre altresì la pubblicazione sul sito web istituzionale dell’ente nella Sezione 
“Amministrazione Trasparente” nell’apposita sottosezione - Altri-contenuti - Prevenzione-della-
Corruzione copia della presente deliberazione unitamente ai relativi allegati; 

4. Di dare atto che spetta al Segretario Comunale provvedere a tutti gli adempimenti connessi e 
successivi all’approvazione della presente deliberazione; 

5. Di trasmettere copia della presente deliberazione, contestualmente alla sua pubblicazione, ai 
capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 183 comma 2 del Codice degli Enti Locali della Regione 
Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2; 

6. Di dare atto che sulla presente proposta di deliberazione è stato acquisito il parere di regolarità 
tecnica attestante la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa espresso dal Segretario 
Comunale ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 185 e 187 del Codice degli Enti Locali 
della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2 e s.m.i. 
mentre risulta essere assente il parere di regolarità contabile non comportando la presente 
deliberazione riflessi sulla gestione economico-patrimoniale dell’Ente; 

7. Di dare evidenza che ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992 n. 23 avverso il presente atto 
sono ammessi: 
1 Ricorso amministrativo, da parte di ogni cittadino, alla Giunta Comunale durante il periodo 

di pubblicazione ai sensi dell’art. 183, comma 5 del Codice degli Enti Locali della Regione 
Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2; 

2 Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 60 
giorni, ai sensi degli artt. 13 e 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104. 

ovvero ed in alternativa al ricorso giurisdizionale 
3 Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 

novembre 1971 n. 1199, entro 120 giorni dalla data della notifica o della comunicazione, o da 
quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

Per l'impugnazione degli atti concernenti procedure di affidamento di pubblici lavori, servizi o 
forniture, si richiama la tutela processuale di cui al comma 5 dell’art. 120 dell’Allegato 1) al 
D.Lgs. 02.07.2010, n. 104. In particolare: 
- il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni; 
- non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

 
Successivamente, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Riconosciuta l’urgenza nell’adozione della presente deliberazione al fine di permettere all’attuale 
Segretario Reggente a scavalco di adempiere alle incombenze di pubblicità entro il termine ultimo di 
cessazione dell’incarico; 
Visto l’art. 183 co. IV del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige 
approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2 e s.m.i. 
 

Ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge; 
 

d e l i b e r a 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi della surrichiamata 
normativa. 

https://piao.dfp.gov.it/


Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

Incapo dott. Carlo Alberto

IL SEGRETARIO COMUNALE

Tevini  Ivan

IL SINDACO

Documento prodoto in originale informatco e frmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del 
"Codice dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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Premessa 
 

Il PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE (c.d. PIAO), è il nuovo 

strumento di programmazione per le pubbliche amministrazioni, operativo dal 1° luglio 2022, 

da adottarsi a cura della Giunta comunale annualmente, entro il 31 gennaio di ogni anno.  

Esso ha durata triennale ed è previsto l’aggiornamento per scorrimento ad ogni adozione. La 

norma, altresì, dispone che ove il termine di approvazione del bilancio previsionale 

finanziario sia posticipato, anche il termine di approvazione del PIAO viene posticipato al 30° 

giorno successivo a quello di adozione del relativo bilancio.  

Il D.P.R. 24 giugno 2022, n.81, al suo art. 6,  ha introdotto il presente piano,  

individuandone gli adempimenti e chiarendo i documenti precedentemente elaborati come 

piani, facenti parte di DUP e PEG, che vengono riassorbiti dal PIAO.  

Il successivo Decreto Interministeriale del 30 giugno 2022, ne ha definito in modo 

puntuale contenuti e schema tipo, nonché le modalità semplificate di elaborazione del 

medesimo per gli enti con non più di 50 dipendenti. 

Con l’adozione del detto piano, la norma prevede la soppressione contestuale del piano 

sul fabbisogno del personale, del piano della performance, del piano anticorruzione, del piano 

sul lavoro agile, del piano di razionalizzazione sulle dotazioni strumentali e del piano delle 

azioni positive e concrete. 

Più specificatamente, risulta pertanto anche soppressa la previsione del piano dettagliato 

degli obiettivi ed il piano della performance quali parti del PEG, previsti dal 3° periodo del 

comma 3-bis dell’art. 169 del D.Lgs. 267/200 (TUEL). 

L’introduzione del PIAO costituisce un ulteriore passaggio verso una sempre maggiore 

semplificazione e trasparenza dell’azione amministrativa, nonché per una maggiore qualità 

dei servizi pubblici. 

La norma, prevede altresì sanzioni in caso di mancata adozione del PIAO, e 

segnatamente: 

 divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che hanno 

concorso alla sua mancata adozione per omissione o inerzia; 

 impossibilità di assumere personale; 

 impossibilità di conferire incarichi di consulenza o collaborazione; 

 sanzione amministrativa per l’omissione dell’adozione del piano triennale di 

prevenzione della corruzione assorbito dal PIAO. 

 

Il PIAO, oltre a prevedere una scheda anagrafica che individua dettagliatamente 

l’Amministrazione, si compone sostanzialmente di quattro sezioni: 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’ENTE 

 

2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

In essa sono definiti i macro-obiettivi che l’Amministrazione si pone, con diretto riferimento alle 
previsioni generali sviluppate dalla sezione strategica del DUP, la quale si ricorda avere il 
compito di individuare e delineare gli indirizzi strategici dell’ente, programmandone le 
scelte e gli obiettivi da realizzare durante il mandato, definendo anche gli strumenti con 
cui si provvederà a rendicontare in modo comprensibile e trasparente il proprio operato 
in rapporto alle responsabilità politiche ed amministrative. 
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Al suo interno troviamo il piano della performance, riportante la programmazione degli 
obiettivi annuali e degli indicatori di efficacia ed efficienza  di cui al D.Lgs. 150/2009. 
Completa la sezione il Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, che 
pertanto fuoriesce dal DUP. 
 

 

3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Tale sezione analizza e rappresenta tutta la struttura organizzativa dell’ente, le azioni e gli 

interventi da realizzare per raggiungere gli obiettivi di cui alla sezione 1 e dà una 

impostazione generale della disciplina del lavoro agile, ove previsto, in linea con le 

disposizioni del CCPL e delle norme sul personale. 

Completano questa sezione le indicazioni generali sulla programmazione dei fabbisogni 

di personale per il triennio di riferimento, evidentemente in stretto raccordo con le 

direttive della sezione 1. 

 

4. MONITORAGGIO 

Questa ultima sezione, descrive strumenti e modalità di verifica sulle attività e sul 

raggiungimento degli obiettivi prefissati, individuando contestualmente i responsabili 

delle attività di controllo. 

L’attività di monitoraggio può investire anche modalità di rilevazione di customer 

satisfaction degli utenti. 

 

 Si tratta di un documento unico di programmazione e governance che supera la 
frammentazione degli strumenti attualmente in uso, in quanto accorpa al suo interno, i piani 
delle performance, i fabbisogni del personale, del lavoro agile, dell’anticorruzione, definendo 
contestualmente la modalità di monitoraggio dei risultati raggiunti. 
 
 Particolare attenzione, nel PIAO, viene data al contenuto riguardante le procedure di 
digitalizzazione, semplificazione e reingenerizzazione, nonché la pianificazione delle attività 
con misurazione dei tempi di completamento delle procedure attraverso strumenti 
automatizzati, e questo anche grazie ad investimenti resi disponibili dal PNRR.  
Saranno inoltre considerate modalità e azioni atte a dare piena accessibilità alle 
amministrazioni, fisica e digitale da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini 
con disabilità, oltre che l’indicazione di modi ed azioni che portino al rispetto della parità di 
genere (anche nella composizione di commissioni esaminatrici di concorsi).  
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SEZIONE 1 
 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’ENTE 

 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

6 

Denominazione COMUNE DI  COMMEZZADURA 

Tipologia di Ente COMUNE – Ente pubblico locale 

Sede Via del Comun n. 10 – Mestriago – 38020 Commezzadura (TN) 

P. IVA 00252960224 

Recapito telefonico/fax 0463/974163 – 0463/973091 

e-mail – pec 
protocollo@comune.commezzadura.tn.it 

comune@pec.comune.commezzadura.tn.it 

Codice Univoco Ufficio UFFQ1W 

URL http://www.comune.commezzadura.tn.it 

Legale Rappresentante 
SINDACO: Ivan Tevini  

(mandato 2020-2025) 

Competenze 

Art. 1 c. 2 C.E.L. 

Il comune, ente autonomo, rappresenta la comunità locale, ne cura gli 

interessi e ne promuove lo sviluppo. Il comune, nel cui territorio coesistono 

gruppi linguistici ed etnico culturali diversi, opera anche al fine di 

salvaguardare e promuovere la lingua, cultura e l’identità di tutte le proprie 

componenti, riconoscendo alle stesse pari  dignità, nonché lo sviluppo 

armonico dei loro rapporti, al fine di garantire la reciproca conoscenza e una 

proficua convivenza tra i gruppi 

Funzioni 

Art. 2 C.E.L. 

 In armonia con il principio costituzionale della promozione delle autonomie 

locali e in attuazione dei principi di sussidiarietà, responsabilità e unità che 

presiedono all'esercizio dell'azione amministrativa, nonché di omogeneità e 

adeguatezza, sono attribuite ai comuni tutte le funzioni amministrative di 

interesse locale inerenti allo sviluppo culturale, sociale ed economico della 

popolazione e sono assicurate ai comuni le risorse finanziarie necessarie per 

lo svolgimento delle funzioni stesse. 

 La regione e le province autonome individuano le funzioni che sono 

trasferite, delegate o subdelegate, ai comuni singoli o associati, avuto 

riguardo ai rispettivi ambiti territoriali e popolazioni interessate, al fine di 

assicurare efficacia, speditezza ed economicità all'azione amministrativa, 

nonché la partecipazione dei cittadini al migliore perseguimento del pubblico 

interesse. 

 I comuni singoli o associati, nell'esercizio delle rispettive funzioni, attuano 

tra loro forme di cooperazione e di sussidiarietà, anche con privati, per 

assicurare l'economia di gestione delle attività e dei servizi o qualora 

l'interesse riguardi vaste zone intercomunali. 

 Spettano inoltre ai comuni, ove la legge provinciale lo preveda, le funzioni 

che le leggi dello stato attribuiscono alle comunità montane. 

 

 

  

mailto:protocollo@comune.commezzadura.tn.it
mailto:comune@pec.comune.commezzadura.tn.it
http://www.comune.commezzadura.tn.it/
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SEZIONE 2 
 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 

 
 

 
 

La presente sezione definisce i risultati attesi degli obiettivi e  le procedure da semplificare e 
reingegnerizzare (come da Agenda Digitale) 
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2.1  VALORE PUBBLICO 

In linea con le attività di programmazione dell’ente, anche il presente documento si 
colloca nell’ambito della linea gerarchica del rispetto delle disposizioni in materia di 
armonizzazione, dovendo pertanto fare riferimento a documenti sovraordinati già adottati. 

Più in particolare, la presente sezione deve fare riferimento diretto, per coerenza e 
congruità, a quanto definito dalla sezione strategica del DUP (di cui si richiamano i contenuti), 
la cui funzione, tra l’altro, è quella di esaminare le condizioni endogene ed esogene al Comune, 
di tutte le sue componenti (fattori territoriali, socio culturali, economici, lavorativi, 
composizione della popolazione, ecc.) al fine di delineare una chiara strategia, con obiettivi 
realmente raggiungibili, che portino all’effettivo sviluppo a tutto tondo della comunità locale, 
funzione principe di un Comune.  

Per la definizione dei macro-obiettivi, pertanto, si devono prendere quale riferimento 
principe, le linee strategiche e gli obiettivi strategici dettagliati nel DUP del triennio di 
riferimento. 

Il tutto si innesta in un sistema integrato di pianificazione e controllo, che parte dal ciclo 
della programmazione, secondo uno schema gerarchico a caduta dove il vertice racchiude il 
resto: 

 
 

 I riferimenti normativi, richiamati anche dall’armonizzazione contabile di cui al D.Lgs. 
118/2011 e ss.mm. ed i, sono costituiti fondamentalmente: 

- dal TUEL D.lgs. 267/2000; 
- dal DL 150/2009 sull’ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 

efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni; 
integrati dal Regolamento di contabilità e sui controlli interni. 

La definizione delle linee strategiche parte dalle linee programmatiche di mandato, le 
quali si basano su solide fondamenta di valori pubblici. Il valore pubblico per 
l’Amministrazione comunale di Commezzadura è un insieme di situazioni strettamente 
intrecciate fra loro, che costituiscono il vivere bene. 

VISION

LINEE PROGRAMMATICHE

PIANIFICAZIONE STRATEGICA

PIANIFICAZIONE OPERATIVA

DUP

PROGRAMMAZIONE 
FINANZIARIA

BILANCIO

PROGRAMMAZIONE 
GESTIONALE

PEG

Obiettivi Strategici

- Missioni
- Assessorato

Obiettivi Operativi
- Programmi
- Strutture

Obiettivi Gestionali

- Capitoli
- Responsabile 
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Prima di tutto il benessere della comunità, visto quale benessere socio economico, ambientale, 
culturale, socio educativo, socio sanitario. 
 

Per questo sono state delineate linee strategiche precise, che si richiamano brevemente, 
unitamente ai correlati obiettivi strategici (OS) ed obiettivi operativi (OO): 
 

L.P. 1: 
Ambiente, Turismo,  Patrimonio 

Forestale e Demanio sciabile 

OS 1: Attenzione all’ambiente 

OO1: Ammodernamento rete 
fognaria 
 

OO2: Efficientamento energetico 
degli edifici  pubblici 

OO3: Miglioramento della 
qualità della raccolta 
differenziata – lotta 
all’abbandono di rifiuti 

O.S. 2: Supporto e sostegno del 
Turismo e del Patrimonio Silvo 

Pastorale 

OO1: Recupero delle baite e 
strutture montane in disuso 

OO2: Valorizzazione dei sentieri 
escursionistici 

OO3: Lotta al bostrico e 
monitoraggio stato di salute del 
bosco 

 

L.P. 2: Ambiente, Turismo, 
Patrimonio Forestale e Demanio 

sciabile 

O.S. 1: Salvaguardia 
dell’ambiente e sviluppo del 

territorio 

OO1: Pianificazione urbanistica 

OO2: Valorizzazione e 
miglioramento piste 
ciclopedonali 

OO3: Mobilità sostenibile 
(attivazione skibus) 

OS 2:  Sicurezza 

OO1: realizzazione collegamenti 
marciapiedi 

OO2: attivazione parcheggi con 
sosta a tempo 

 

L.P. 3: 
Patrimonio e Servizi 

OS 1: Manutenzione 
complessiva e periodica del 

Patrimonio comunale 

OO1: Manutenzione ordinaria e 
straordinaria del patrimonio 
 

OO2: Recupero delle aree del 
patrimonio in disuso e fruibilità 
degli spazi 

OO3: Pulizia decoro ambientale 

O.S. 2: Fruibilità dei parchi e 
verde pubblico 

OO1: Miglioramento delle aree 
verdi e dei parchi  

O.S. 3: Ottimale gestione e 
manutenzione di alcuni servizi 

comunali 

OO1: Analisi su possibili misure 
di miglioramento 
dell’ottimizzazione di alcuni 
servizi 

O.S. 4: Organizzazione degli 
uffici comunali 

OO1: Valutazione qualitativa e 
quantificativa della dotazione 
organica rispetto ai fabbisogni 

OO2: Miglioramento ed 
efficientamento dei servizi in 
Gestione Associata 
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L.P. 4: 
Protezione civile e sicurezza del 

territorio 

OS 1: Messa in sicurezza del 
territorio 

OO1: Protezione civile e 
realizzazione nuova caserma dei 
Vigili del Fuoco Volontari 

OO2: Pulizia, manutenzione e 
consolidamento del territorio 

OO3: Realizzazione opere di 
protezione passiva del territorio 

O.S. 2: Tutela delle persone e del 
territorio 

 

OO1: Piano di Protezione civile 
ed informative 

Gestione Associata 

 
 

L.P. 5: 
Attività Economiche e Sostegno 

all’Occupazione 

OS 1: Imprenditoria Locale 

OO1: Snellimento burocratico e 
supporto all’effettuazione 
pratiche 
 

OO2: Sostegno all’Imprenditoria 
mediante affido lavori/servizi 

OO3: Sostegno all’Imprenditoria 
mediante bandi aiuti alle attività 
economiche 

O.S. 2: Azioni per il sostegno ai 
casi di bisogno e di marginalità 

OO1:Adesione a progetti 
provinciali per lavori 
socialmente utili (Intervento 
3.3.D)  

O.S. 3: Sostegno alle famiglie in 
difficoltà 

 

OO1: (eventuale) Azioni di 
sostegno materiale e psicologico 
delle famiglie in difficoltà anche  
e per il tramite dei servizi sociali 
di comunità 
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L.P. 6: 
Famiglie, Giovani ed Anziani 

OS 1: Conciliazione tempo 
famiglia lavoro 

OO1: Iniziative ludico 
ricreative e di iniziative per 

giovani e famiglie attraverso il 
sostegno ed il supporto 

dell’associazionismo locale 
 

O.S. 2: Supporto delle attività  
contro degrado e devianza 

giovanile 
 

OO1: Attività di supporto, 
sostegno delle associazioni 
locali 
 

OO2: Messa a disposizione di 
spazi locali per attività 
giovanili 
 

OO3: Sostegno delle attività 
sportive e valorizzazione siti di 
possibile aggregazione (parchi 
pubblici e campi sport) 
 

O.S. 3: Supporto alle attività della 
terza età 

OO1: Messa a disposizione 
degli spazi comunali per 
l’associazionismo anziani 

OO2: Organizzazione 
Università della Terza Età 

 

L.P.7: 
Scuola e Territorio 

OS 1: A fianco della scuola 
 

OO1: Dialogo e sostegno alle 
istituzioni scolastiche e pre 

scolastiche del territorio 
 

OO2: Adesione e 
compartecipazione ai servizi 

Tagesmutter 

OO3: Manutenzione agli 
istituti scolastici di proprietà 

OO4: compartecipazione nella 
fornitura di materiale didattico 
alle istituzioni scolastiche 
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L.P.8: 
Cultura, Associazionismo e 

Sport 

OS 1: Produzione e 
conservazione del Patrimonio 

Culturale 
 

OO1: Tutela, sostegno e 
incentivazione del Patrimonio 

Culturale 
 

OO2: Recupero della memoria 
storica e conservazione delle 

tradizioni rurali 

OS 2: Sostegno 
dell’Associazionismo 

OO1: Valorizzazione 
dell’associazionismo locale 

mediante attività di 
contribuzione ordinaria e 
straordinaria per singoli 

progetti di specifico interesse 
OOS2:  

 
 

Partendo da tali assunti, il mantenimento degli standard, il loro miglioramento e 
l’incremento della qualità del vivere bene sono obiettivi fondamentali per il Comune, la sua 
funzione principe. 
Per fare questo, si deve agire prestando la massima attenzione: 

 al benessere comune; 

 alla responsabilizzazione verso il bene comune; 

 alla cura dei beni e del territorio; 

 a sviluppare la capacità di fare rete con le persone che fanno parte della comunità, 
innescando un circolo virtuoso di sostegno e relazioni vicendevoli, creando un clima 
positivo e di percezione di vivere bene; 

 al miglioramento della sicurezza del Comune;   

 allo sviluppo e la collaborazione con le associazioni. 
 
 E’ questo un lavoro già iniziato, che avrà un percorso di integrazione di azioni in itinere, 
con fissazione di obiettivi e loro valutazione ed eventuale revisione, il tutto dovrà perdurare e 
migliorare costantemente nel tempo, con un orizzonte che sicuramente non può e non deve 
fermarsi con le singole legislature. 
Infatti il mantenimento e miglioramento in progressione dei servizi pubblici offerti ai propri 
cittadini, deve essere il fine principe del Comune, quale titolare della funzione di cura e 
sviluppo, sia sociale che culturale che economico, del proprio territorio e della popolazione su 
esso insediata. 
  

L’obiettivo è quello di avere una comunità unita, solidale, consapevole dell’uso e della 
cura del bene comune, conscia del suo vivere bene a Commezzadura, che collabori con il 
Comune anche attraverso segnalazioni, stimoli, idee, attività e partecipazione attiva. 
 
 Per fare ciò sarà necessario coinvolgere tutte le parti ed i partner possibili, sia essi 
pubblici che privati, singoli o associati, valutandone eventualmente i risultati anche con 
questionari di gradimento oltre che con indicatori di outcome quali i provvedimenti adottati e 
le iniziative realizzate, con correlata rilevazione della partecipazione. 
 
 Ciò dovrebbe portare quindi a: 
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A) ELENCO DELLE PROCEDURE DA SEMPLIFICARE E REINGEGNERIZZARE 
 
Da normativa, il PIAO deve contenere, tra l’altro, l’elenco delle procedure da 

semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche con il ricorso alla tecnologia e sulla base 
della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività e la misurazione dei 
tempi di completamento delle procedure. 
 
 Il Comune di Commezzadura vede nella digitalizzazione e nelle procedure 
informatizzate una capacità innovativa che può fare da traino all’attività amministrativa. 
  
 Il Comune è già pienamente organizzato al suo interno, con procedure di 
interconnessione tra i vari software informatici e quasi tutti sono in cloud. 
Inoltre, sono state attivate e/o saranno di prossima implementazione, anche grazie ai fondi 
destinati al Comune rientranti nel PNRR, procedure informatiche per la gestione della 
maggior parte dei procedimenti amministrativi, anche per i cittadini (quali ad esempio la 
procedura di pagamento spontaneo con PagoPa, POS PagoPa, prenotazioni informatiche delle 
sale comunali, invio delle pratiche edilizie on line, esperienza del cittadino, APP IO, carta di 
identità digitale). 

Attivando procedure telematicamente guidate, sono anche tracciabili, per i cittadini, i 
tempi di completamento delle procedure. 
 
 Per la tecnologia messa a disposizione degli utenti a livello di consultazione, il Comune 
provvede ad innovare il proprio sito internet, ed oltre a rendere consultabili e richiedibili 
servizi informaticamente, viene tenuta costantemente aggiornata la sezione amministrazione 
trasparente, con frequenti richiami e link anche in home page del sito comunale.  
 

Nell’ambito della digitalizzazione, gli obiettivi da perseguire sono: 
- Migliorare i servizi informatici di rete e la sicurezza del sistema informatico comunale; 

SEMPLIFICAZIONE E 

DIGITALIZZAZIONE 
DELL'ATTIVITA' E DEI PROCESSI

RIDUZIONE DEI TEMPI DI 
COMPLETAMETNO DELLE 

PROCEDURE

MIGLIORAMENTO DELLA 
QUALITA' E DELLA FRUIZIONE DEI 

SERVIZI

MIGLIORAMENTO DELLE PARI 
OPPORTUNITA' ED EQUILIBRIO DI 

GENERE
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- Migliorare i servizi informatici utilizzati dai dipendenti; 
- Migliorare l’informatizzazione per il cittadino, gli stakeholders e le altre 

amministrazioni; 
- Digitalizzare ulteriormente i processi legati alle procedure amministrative ed alle 

procedure di gara per acquisti, servizi e appalti; 
- Ottimizzare la conservazione digitale documentale; 
- Dematerializzazione documentale, con informatizzazione dei flussi di trasmissione di 

documenti informatici; 
- Digitalizzazione dei fascicoli personali dei dipendenti e degli atti di carriera. 

 
Nell’ambito della semplificazione e reingegnerizzazione gli obiettivi da perseguire sono: 

- Semplificare ed ottimizzare le procedure informatiche ed informative; 
- Semplificare le procedure di accesso dei cittadini; 
- Proseguire ed ottimizzare il servizio di attivazione spid, carta identità digitale, tessera 

sanitaria al cittadino; 
- Informatizzazione e semplificazione delle procedure concorsuali; 
- Semplificare le procedure di pagamento spontaneo dei dovuti al Comune tramite 

PagoPa; 
- Standardizzazione dei provvedimenti e procedimenti amministrativi, con attuazione di 

best practicies. 
 
 
  
 

B) MODALITA’ ED AZIONI FINALIZZATE A REALIZZARE PIENA ACCESSIBILITA’ 
ALLE AMMINISTRAZIONI DA PARTE DEI CITTADINI 
ULTRASESSANTACINQUENNI E DEI CITTADINI CON DISABILITA’ 
 
La struttura comunale provvede costantemente all’aggiornamento del sito internet 

comunale, con particolare riferimento alla sezione della trasparenza, ove è possibile reperire 
tutti i dati previsti dalla norma, con formati scaricabili ed elaborabili.  

Sul sito è presente altresì la modulistica dei servizi comunali, consentendo così al 
cittadino di scaricare e compilare le richieste e di presentarle informaticamente. 

Il Comune è focalizzato sulla semplificazione e digitalizzazione anche delle procedure 
di accesso agli atti, le cui richieste sono valutate volta a volta sulla base della normativa 
vigente in materia di accesso e trasparenza (L. 241/90, L.P. 23/92, D.Lgs. 33/2013, D.Lgs. 
97/2016, Linee guida ANAC) nonché di tutela dei dati personali,  ed in particolare per: 

- accesso documentale; 

- accesso civico semplice; 

- accesso civico generalizzato. 
 
Si rappresenta di seguito la mappatura dell’elenco degli obblighi di pubblicazione sulla 

trasparenza: 
 

Macro – ambiti principali Stato di pubblicazione dei dati 

Disposizioni generali  Sezione aggiornata 

Organizzazione Sezione aggiornata 

Consulenti e collaboratori Sezione aggiornata 

Personale Sezione aggiornata 

https://www.comune.villalagarina.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Disposizioni-generali
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Bandi di concorso  Sezione aggiornata 

Performance Sezione aggiornata 

Enti controllati Sezione aggiornata 

Attività e procedimenti Sezione aggiornata 

Provvedimenti Sezione aggiornata 

Controlli sulle imprese  Sezione aggiornata 

Bandi di gara e contratti sezione in implementazione 

Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi economici 

Sezione aggiornata 

Bilanci Sezione aggiornata 

Beni immobili e gestione 
patrimonio 

sezione in implementazione 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

Sezione aggiornata 

Servizi erogati sezione in implementazione 

Pagamenti 
dell'amministrazione 

Sezione aggiornata 

Opere pubbliche Sezione aggiornata 

Pianificazione e governo del 
territorio 

Sezione aggiornata 

Informazioni ambientali  non ricorre la fattispecie 

Strutture sanitarie private 
accreditate  

non ricorre la fattispecie 

Interventi straordinari e di 
emergenza 

non ricorre la fattispecie 

Altri contenuti Sezione aggiornata 

 
 
 

C) MODALITA’ ED AZIONI FINALIZZATE AL RISPETTO DELLA PARITA’ DI 
GENERE, ANCHE CON RIGUARDO ALLA COMPOSIZIONE DELLE 
COMMISSIONI ESAMINATRICI DEI CONCORSI 
 
Nel merito della parità di genere, si evidenzia che il Comune di Commezzadura, 

nell’avvicendarsi delle varie Amministrazioni, ha sempre mostrato un occhio di riguardo alla 
parità di genere, sia nel campo politico che nel campo amministrativo. 

Lo dimostrano le ampie nomine in Giunta comunale, nelle Commissioni istituite presso 
il Comune, ed a maggior ragione anche nelle commissioni concorso dove viene sempre 
garantita la presenza sia maschile che femminile di membri esperti. 

Si tiene inoltre a precisare che le nomine, da entrambi i generi, sono sempre supportate 
da valutazioni di requisiti quali la professionalità, l’esperienza, gli interessi e le capability 
acquisite. 

Si rappresenta, di seguito, una raccolta di dati acclarante il rispetto della parità di 
genere nel Comune di Commezzadura, nelle diverse posizioni/organizzazioni: 

 
 
 
 

https://www.comune.villalagarina.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Bandi-di-concorso
https://www.comune.villalagarina.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Controlli-sulle-imprese
https://www.comune.villalagarina.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Pianificazione-e-governo-del-territorio
https://www.comune.villalagarina.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Pianificazione-e-governo-del-territorio
https://www.comune.villalagarina.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Informazioni-ambientali
https://www.comune.villalagarina.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Strutture-sanitarie-private-accreditate
https://www.comune.villalagarina.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Strutture-sanitarie-private-accreditate
https://www.comune.villalagarina.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Interventi-straordinari-e-di-emergenza
https://www.comune.villalagarina.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Interventi-straordinari-e-di-emergenza


 

 

 

16 

PERSONALE DIPENDENTE PER CATEGORIA 
PROFESSIONALE 

Categoria Femmine Maschi Totale 

A 0 0 0 

B 1 2 3 

C 4 2 6 

SEGRETARIO 0 5 1 

 
5 

 
10 

 
 
 

 
 

RESPONSABILI DEI SERVIZI PER GENERE 

Femmine Maschi Totale 

4 2 6 

 
 

Per una corretta lettura del dato sopra esposto, va fatto un rapporto al numero totale dei 
dipendenti di sesso femminile e di sesso maschile presenti in organico nelle rispettive 
categorie (ovvero C, e di vertice – Segretario comunale)ed è spiegabile stante il maggior 
numero di dipendenti femmine complessivo (responsabili e non) rispetto ai dipendenti maschi 
(responsabili e non). 
 
 
 Per quanto riguarda invece la parte relativa alle Commissioni 2020 - 2025, la situazione 
è la seguente: 
 

COMPONENTI DISTINTI PER GENERE NELLE COMMISIONI COMUNALI 

Commissione Maschi Femmine Totale 

Commissione Edilizia 3 1 4 

Commissione consultiva in materie di attività 
culturali e politiche sociali 

4 3 7 

Composizione 

Maschi

Femmine
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Commissione consultiva in materia di attività 
sportive 

6 0 6 

Commissione Elettorale Comunale 3 1 4 

Commissione per la formazione degli elenchi 
comunali dei Giudici Popolari 

2 1 3 

 
  

Si dà infine rappresentazione della compagine politica dell’attuale amministrazione 
comunale: 
 

COMPOSIZIONE CONSIGLIO COMUNALE PER 
GENERE 

Femmine Maschi Totale 

3 8 11 

 
 

 
 
 
 

  

Composizione 

Femmine

Maschi



 

 

 

18 

2.2  PIANO DELLA PERFORMANCE 

“Il Piano della performance (art. 10 c. 1 lett. a d.lgs. 150/2009) è un documento programmatico 
triennale definito dall'organo di indirizzo politico amministrativo in collaborazione con i vertici 
dell'amministrazione, secondo gli indirizzi impartiti…(omissis) Il Piano individua gli obiettivi specifici 
ed annuali di cui all'articolo 5, comma 01, lettera b) del d.lgs. 150/2009 e definisce le risorse, gli 
indicatori per la misurazione e la valutazione della performance dell'amministrazione, nonchè gli 
obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori.” 

Per performance si intende un insieme complesso di risultati quali la produttività, 
l’efficienza, l’efficacia, l’economicità e l’applicazione e l’acquisizione di competenze; la 
performance tende al miglioramento nel tempo della qualità dei servizi, delle organizzazioni e 
delle risorse umane e strumentali. La performance organizzativa esprime la capacità della 
struttura di attuare i programmi adottati dall’Ente, la performance individuale rappresenta il 
contributo reso dai singoli al risultato. 

Il principio contabile applicato 4/1 allegato al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm., al punto 4.2 
disciplinante “Gli strumenti di programmazione degli enti locali”, reca testualmente: 

“Gli strumenti di programmazione degli enti locali sono: 
a) ….omissis 
d) il piano esecutivo di gestione e delle performances approvato dalla Giunta entro 20 giorni 
dall’approvazione del bilancio ; 
…omissis” 

 Il piano della performance pertanto si inserisce all’interno del ciclo della 
programmazione economico finanziaria, per stabilire, indirizzi ed obiettivi strategici e 
operativi e definire gli indicatori per la misurazione e valutazione della performance 
dell’Amministrazione, ed ha sostanzialmente lo scopo di  “assicurare la qualità della 
rappresentazione della performance dal momento che in esso è esplicitato il processo e la modalità con 
cui si è arrivati a formulare gli obiettivi dell’amministrazione, nonché l’articolazione complessiva degli 
stessi”. 
Discendendo dal DUP e conseguendo al bilancio, il piano della performance necessariamente 
deve presentare coerenza e congruità da dup e bilancio, consentendo un collegamento 
puntuale e dettagliato tra la programmazione strategica ed il piano della performance 
medesimo, in quanto include la definizione di obiettivi generali a livello di amministrazione, 
articolati in funzione delle missioni istituzionali e recepisce in modo esplicito gli obiettivi 
dell’amministrazione, li traduce in obiettivi per il personale tecnico-amministrativo e sviluppa 
ulteriori obiettivi, tipici del lavoro tecnico-amministrativo, seguendo logiche gestionali 
proprie. 

Il cosiddetto “ciclo di gestione della performance”, ha importanti applicazioni per gli 
enti locali, in particolare: 

 Rafforzamento dei legami tra politiche, strategia e operatività, ottenibile attraverso una 

sufficiente coerenza tra processi e strumenti di pianificazione strategica, 

programmazione operativa e controllo; 

 Programma per la trasparenza - intesa come accessibilità totale delle informazioni di 

interesse per il cittadino - e l’integrità; 

 Definizione e misurazione degli outcome, intesa come l’esplicitazione degli impatti di 

politiche e azioni a partire dalla pianificazione strategica, fino alla comunicazione verso 

i cittadini; 

 Miglioramento continuo dei servizi pubblici, ottenibile attraverso l’utilizzo delle 

informazioni derivate dal processo di misurazione e valutazione della performance sia 
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a livello organizzativo che individuale, e attraverso cicli di retroazione (feedback) 

formalizzati. 

Il ciclo della performance si articola nelle seguenti fasi: 
a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi 

di risultato e dei rispettivi indicatori; 

b) collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse; 

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 

f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici 

delle amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti 

interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 

Un piano della performance non sarebbe altresì completo senza la costruzione di specifici 
indicatori di risultato, definiti a preventivo che mostrino poi a consuntivo l’effettivo realizzato 
e consentano pertanto di definire il livello di performance delle strutture e dell’ente in 
generale. 

L’Indicatore è uno strumento “semplice”, solitamente costruito come rapporto numerico o 
percentuale tra due quantità.  Il raffronto degli indicatori su un arco temporale, permette di 
definire l’andamento positivo o negativo della performance, mentre quello spaziale con altri 
enti di pari densità demografica può dare valutazioni sulle impostazioni organizzative o su 
best practices attivabili. 

Il piano della performance, nella sostanza, riporta gli obiettivi annuali e dei relativi 
indicatori di efficacia ed efficienza, in coerenza e congruità con quanto già stabilito dagli 
obiettivi strategici ed operativi del DUP, dei quali costituisce una specificazione di dettaglio, 
strettamente correlata al risultato delle singole strutture e dei relativi Responsabili. 

 

In origine inserito quale parte integrante del piano esecutivo di gestione (PEG), il 
piano della performance ora ne esce per far parte del presente PIAO, giusto l’art. 1, comma 
4, DPR 24 giugno 2022, n. 81. 
 
 Si riporta, di seguito, il piano della performance, in coerenza con gli obiettivi gestionali 
di PEG rinvenibile al seguente link: 
https://www.comune.commezzadura.tn.it/Amministrazione-
Trasparente/Performance/Piano-della-performance 
 
 
 
 
 

https://www.bilancioecontabilita.it/doc/10091878
https://www.comune.commezzadura.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Performance/Piano-della-performance
https://www.comune.commezzadura.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Performance/Piano-della-performance
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2.3 PIANO PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 

In origine inserito nel DUP quale sua parte integrante, ora ne esce per far parte del 
presente PIAO. 

 
La legge 06.11.2012 n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità’ nella pubblica amministrazione”, emanata in attuazione dell’art. 6 della 
Convenzione ONU contro la corruzione di data 31.10.2003, ratificata con legge 03.08.2009 n. 
116, nonché in attuazione degli artt. 20 e 21 della Convenzione penale sulla corruzione 
adottata a Strasburgo in data 27.01.1999, ratificata con la legge 28.06.2012 n. 110, trova vigore 
ed applicazione anche per gli enti locali della provincia di Trento. 
La stessa ha introdotto numerosi strumenti per la prevenzione e repressione del fenomeno 
corruttivo ed ha individuato i soggetti preposti ad adottare le relative iniziative in materia. 

 In particolare la legge 190/2012 e s.m. prevede:   
• l’individuazione di un’Autorità Nazionale Anticorruzione (prima CIVIT, ora ANAC);  
• la presenza di un soggetto Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza per ogni amministrazione pubblica, sia centrale che territoriale;  
• l'approvazione da parte della Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) di un Piano 
nazionale anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica;  
• che “L’organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione 
strategico gestionale e del piano triennale per la prevenzione della corruzione. L’organo di indirizzo 
adotta il piano triennale per la prevenzione della corruzione su proposta del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza entro il 31 gennaio di ogni anno (…). Negli enti locali 
il piano è approvato dalla giunta. L’attività’ di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti 
estranei all’amministrazione”. 

 Il Comune di Commezzadura ha, fino ad oggi, adottato i Piani consultabili al seguente link: 
https://www.comune.commezzadura.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Altri-
contenuti/Prevenzione-della-Corruzione 

 
Con la legge 190/2012 sono stati introdotti numerosi strumenti per la prevenzione e 
repressione del fenomeno corruttivo e sono stati individuati i soggetti preposti ad adottare le 
relative iniziative in materia. In particolare è prevista l'adozione da parte dell’organo di 
indirizzo politico di ciascuna amministrazione di un Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT) su proposta del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza.  
L’art. 1 della L. 06.11.2012 n. 190, dispone: 
•   al comma 7 dispone che “L’organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo in 
servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza………Negli enti locali, il 
Responsabile della prevenzione corruzione e della trasparenza è individuato, di norma, nel segretario o 
nel dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione……...”;  
•  al successivo comma 8 dispone che “L’organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei 
documenti di programmazione strategico gestionale e del piano triennale per la prevenzione della 
corruzione. L’organo di indirizzo adotta il piano triennale per la prevenzione della corruzione su 
proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza entro il 31 gennaio di 
ogni anno e ne cura la trasmissione all’Autorità nazionale anticorruzione. Negli enti locali il piano è 
approvato dalla giunta. L’attività’ di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti estranei 
all’amministrazione”; 
La Conferenza unificata Stato-Regioni con le intese in data 24.07.2013 ha previsto l’obbligo per 
i Comuni di adottare il Piano di cui trattasi entro e non oltre il termine del 31.01.2014; 

https://www.comune.commezzadura.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Altri-contenuti/Prevenzione-della-Corruzione
https://www.comune.commezzadura.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Altri-contenuti/Prevenzione-della-Corruzione
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L’Autorità Nazionale Anticorruzione (prima CIVIT, poi ANAC):  
•  in data 11.09.2013 ha approvato il Piano nazionale anticorruzione predisposto dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica sulla base delle Linee di indirizzo del Comitato 
interministeriale per il contrasto alla corruzione (Deliberazione CIVIT n. 72/2013);  
•  in data 28.10.2015 ha approvato l’Aggiornamento 2015 al Piano nazionale anticorruzione 
(determinazione ANAC n. 12/2015). 
L’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC):  
•  con deliberazione n. 831 di data 03.08.2016, ha approvato il Piano nazionale anticorruzione 
2016;  
•  con deliberazione n. 1208 di data 22.11.2017, ha approvato l’Aggiornamento 2017 al Piano 
nazionale anticorruzione;  
•  con deliberazione n. 1074 di data 21.11.2018, ha approvato l’Aggiornamento 2018 al Piano 
nazionale anticorruzione;  
•  con deliberazione n. 1064 di data 13.11.2019, ha approvato il Piano nazionale anticorruzione 
2019 ed evidenziato che, con il Piano nazionale anticorruzione 2019, l’Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC):  
•  ha fornito, come previsto dall’art. 1, comma 2 bis, della L. 06.11.2012 n. 190, indicazioni alle 
pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei Piani triennali di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza;  
•  ha deciso “di concentrare la propria attenzione sulle indicazioni relative alla parte generale 
del PNA, rivedendo e consolidando in un unico atto di indirizzo tutte le indicazioni date fino 
ad oggi, integrandole con orientamenti maturati nel corso del tempo e che sono anche stati 
oggetto di appositi atti regolatori”;  
•  ha precisato che mantengono ancora validità gli approfondimenti precedentemente svolti 
nelle parti speciali, tra cui in particolare quelli relativi ai “Piccoli Comuni” (Piano nazionale 
anticorruzione 2016, approvato con Deliberazione n. 831 di data 03.08.2016) e alle 
“Semplificazioni per i Piccoli Comuni” (Aggiornamento 2018 al Piano nazionale 
anticorruzione, approvato con Deliberazione n. 1074 di data 21.11.2018);  
•  ha delineato un nuovo “Sistema di gestione del rischio corruttivo”, prevedendo peraltro che il 
nuovo modello di gestione del rischio dovrà trovare applicazione in modo graduale e in ogni 
caso non oltre l’adozione del PTPCT 2021-2023. 
I piani fino ad ora adottati dal Comune di Commezzadura sono stati elaborati con 
metodologia testata e condivisa da molti Comuni e Comunità della provincia di Trento alla 
luce della loro specificità e attraverso il tutoraggio metodologico del Consorzio dei Comuni 
Trentini e sono sostanzialmente allineati con le linee guida dei Piani nazionali anticorruzione. 
Nei Piani nazionali anticorruzione succedutisi nel tempo e da ultimo il Piano nazionale 
anticorruzione 2019 è stato affermato il principio della partecipazione dell’organo di indirizzo 
nella progettazione e nella costruzione del sistema di prevenzione della corruzione. 
Ai sensi dell’art. 1, comma 2-bis della Legge n. 190/2012, come integrata e modificata dal 
D.lgs. n. 97/2016, il Piano Nazionale Anticorruzione costituisce atto di indirizzo per le 
pubbliche amministrazioni e per gli altri soggetti tenuti all’applicazione della normativa in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. I contenuti della parte generale del 
richiamato PNA 2019-2021, sono orientati a rivedere, consolidare ed integrare in un unico 
provvedimento tutte le indicazioni e gli orientamenti maturati nel corso del tempo 
dall’Autorità e che sono stati oggetto di specifici provvedimenti di regolamentazione o 
indirizzo. In virtù di quanto affermato dall’ANAC, quindi, il PNA 2019-2021, assorbe e supera 
tutte le parti generali dei 4 precedenti Piani e relativi aggiornamenti, lasciando invece in 
vigore tutte le parti speciali che si sono succedute nel tempo;  
Con riferimento ai “principi strategici”, da tenere in considerazione nella progettazione del 
sistema di gestione del rischio di corruzione, il PNA 2019-2021 ribadisce l’importanza del 
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coinvolgimento degli organi di indirizzo politico-amministrativo nella definizione delle 
strategie di gestione del rischio corruttivo, e si individuano nei seguenti: 
a) garantire il coinvolgimento di una pluralità di soggetti, interni ed esterni all’ente, nelle 
fasi di progettazione, costruzione ed attuazione del PTPCT.  Nello specifico dovranno essere 
coinvolti i seguenti soggetti:  

•  gli stakeholder del territorio nella fase di progettazione del PTPCT attraverso 
l’acquisizione di osservazioni e suggerimenti a seguito di apposita pubblicazione della 
proposta di Piano sul sito web istituzionale;  

•  il personale dell’ente ed in particolare i Responsabili degli Uffici, soprattutto nella fase di 
monitoraggio;  
b) attuare un adeguato coordinamento con gli strumenti di programmazione.  

In particolare dovrà essere assicurato il necessario raccordo con il Documento unico di 
programmazione (D.U.P.) e, soprattutto, con il Piano esecutivo di gestione (P.E.G.), con 
specifico riguardo all’individuazione degli obiettivi assegnati al RPCT e alle figure apicali 
dell’ente sia in tema di anticorruzione che in tema di obblighi di pubblicità e trasparenza; 
c) tutela del dipendente che segnala illeciti (whistleblowing). 

Dare la più ampia e diffusa conoscenza a tutti i dipendenti dell’Ente dell’esistenza 
dell’istituto e delle sue modalità di esercizio, nonché della realizzare delle azioni 
organizzative e tecniche adottate per garantire idonea tutela del dipendente pubblico che, 
venuto a conoscenza per ragioni di lavoro di attività illecite nell'amministrazione, dovesse 
segnalarle;  

d) individuare il Codice di comportamento dei dipendenti comunali quale strumento di 

prevenzione della corruzione e promozione della “buona amministrazione”. Valorizzazione 
del codice di Comportamento dei dipendenti comunali quale fondamentale strumento di 
prevenzione della corruzione principalmente rispetto alla prevenzione del conflitto di 
interessi, fattispecie rispetto alla quale il Codice introduce una procedimentalizzazione 
dell’astensione del dipendente dalla partecipazione all’adozione di decisioni o attività che si 
pongano in conflitto di interessi con la funzione svolta, prevedendo in capo al Responsabile 
dell’ufficio di appartenenza l’obbligo di verificare la sussistenza della stessa e di adottare gli 
opportuni provvedimenti; 

e) dare applicazione alle prescrizioni in tema di obblighi di pubblicità e trasparenza.  

In considerazione della valenza del principio generale di trasparenza in correlazione con il 
profilo dell’integrità dell'azione amministrativa, promozione di azioni di miglioramento della 
qualità dei dati pubblicati garantendo non solo l’apertura del formato di pubblicazione, ma 
anche l’aggiornamento, la tempestività, la completezza, la semplicità di consultazione e la 
comprensibilità dei dati e delle informazioni pubblicate, al fine di assicurare un puntuale 
adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

Obiettivo dell’Amministrazione comunale è quello di assicurare l’osservanza degli obblighi 
di pubblicità e di diffusione di dati e di informazioni individuati dalla L. 06.11.2012 n. 190 e 
dal d.lgs. 14.03.2013 n. 33, come da ultimo modificato dal d.lgs. 25.05.2016 n. 97, 
compatibilmente con il recepimento operato dal legislatore regionale con la L.R. 29.10.2014 n. 
10 e con la L.R. 15.12.2016 n. 16.  

Il RPCT dovrà garantire il tempestivo e regolare flusso dei dati e delle informazioni da 
pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale, con 
relativa attività di aggiornamento e di monitoraggio.  
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A tal fine il RPCT dovrà sviluppare nel PTPCT un modello organizzativo in cui siano 
indicati, con riferimento a ciascun obbligo di legge, i responsabili della trasmissione e della 
pubblicazione e la relativa tempistica, tenendo conto delle indicazioni contenute nelle Linee 
Guida in materia di trasparenza adottate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 
con determinazione n. 1310 di data 28.12.2016.  

L’adempimento degli obblighi di pubblicazione dovrà, inoltre, essere attuato conformemente 
alla nuova disciplina in materia di tutela dei dati personali introdotta dal Regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio di data 27.04.2016 nonché dal d.lgs. 
10.08.2018 n. 101, il quale adegua il c.d. Codice in materia di protezione dei dati personali 
approvato con d.lgs. 30.06.2003 n. 196 al citato Regolamento (UE), garantendo il rispetto dei 
principi generali di “adeguatezza”, “pertinenza” e “minimizzazione dei dati”.  

Il RPCT dovrà, infine, garantire la piena applicazione del diritto di accesso civico, sia c.d. 
“semplice” che c.d. “generalizzato”, tenendo conto delle indicazioni contenute nelle Linee 
Guida in materia di FOIA (“Freedom of information act”) adottate dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) con determinazione n. 1309 di data 28.12.2016.  
a) promuovere un’adeguata attività di formazione. 

L’Amministrazione dovrà garantire, attraverso la figura del RPCT, un’attività di costante 
formazione/informazione sui contenuti del PTPCT, unitamente a quelli del codice di 
comportamento, rivolta al personale, con particolare attenzione a quello addetto alle funzioni 
a più elevato rischio, nonché agli amministratori. Nello specifico i contenuti della formazione 
dovranno affrontare le tematiche della trasparenza e dell’integrità, in modo da accrescere la 
consapevolezza del senso etico nell’agire quotidiano nell’organizzazione e nei rapporti con 
l’utenza. La formazione dovrà essere strutturata su due livelli, e segnatamente: 

• uno generale, rivolto a tutto il personale dell’ente, mirato all’aggiornamento delle 
competenze in materia di etica e di legalità;  

• uno specifico, rivolto al RPCT e ai Responsabili degli Uffici mirato a valorizzare le 
politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione della corruzione e ad 
approfondire tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 
nell’Amministrazione. Dovranno, pertanto, definirsi iniziative e percorsi formativi 
differenziati, per contenuti e livello di approfondimento, in relazione ai diversi ruoli che i 
soggetti sopra indicati ricoprono; 

 
b) progettare e realizzare un nuovo “Sistema di gestione del rischio corruttivo”.  
Il Piano Nazionale Anticorruzione adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 
con Deliberazione n. 1064 del 13/11/2019 ha introdotto un nuovo “Sistema di gestione del 
rischio corruttivo”, esplicato nell’Allegato I (“Indicazioni metodologiche per la gestione dei 
rischi corruttivi”), da realizzare con gradualità. Il RPCT dovrà pertanto sviluppare il PTPCT 
ispirandosi al principio di gradualità con l’apporto collaborativo dei Responsabili degli Uffici 
e con il nuovo approccio di natura qualitativa per la gestione dei rischi corruttivi, che si 
articola nelle seguenti fasi:  
•  revisione dell’attuale mappatura dei processi; 
•  valutazione del rischio, mediante la sua identificazione, analisi e ponderazione;  
•  trattamento del rischio, mediante l’individuazione e programmazione delle misure di 
prevenzione Nello specifico il nuovo “Sistema di gestione del rischio corruttivo” dovrà essere 
realizzato con le modalità e le tempistiche di seguito indicate:  
  coinvolgimento del personale apicale nell’attuazione della nuova disciplina metodologica 
per la gestione dei rischi corruttivi in sede di  revisione PTPCT; 
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 graduale predisposizione, con riferimento a ciascun processo mappato, delle relative 
schede comprensive della valutazione dei rischi e della identificazione delle misure, iniziando 
dai processi maggiormente esposti ai rischi corruttivi.  
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SEZIONE 3 
 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
 

 
Questa sezione rappresenta il modello organizzativo adottato dal Comune di Commezzadura 

 
  



 

 

 

26 

3.1 LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL COMUNE 
  

 La struttura del Comune di Commezzadura è divisa nel seguente modo: 
 
 La pianta organica del Comune di Commezzadura risulta la seguente: 
 
Categoria N. Posti Livello Tipologia rapporto di lavoro 

Segretario Comunale 1 Dirigente 36 ore in GA con il Comune di 
Mezzana (Ente capofila 
Comune di Commezzadura 

Categoria B 3 
2 Base Tempo indeterminato 36 ore 

settimanali 1 Evoluto 

Categoria C 6 
1 Base Tempo indeterminato 36 ore 

settimanali 5 Evoluto 

 
*i posti si intendono a tempo pieno (36 ore) 

 
 
 
 Si evidenzia che la situazione del personale risulta così definita: 

 personale di ruolo n. 9; 

 personale fuori ruolo n. 0; 

 personale in comando in entrata n. 0. 

 
 Non si prevedono per il prossimo triennio, cessazioni per pensionamento e loro 
sostituzioni ovvero trasformazioni. 
 
 
 
  



 

 

 

27 

 
3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

 
 In data 21 settembre 2022 la P.A.T. ha sottoscritto con le oo.ss. l’accordo per la 
disciplina del lavoro agile per il personale del Comparto Autonomie locali – area non 
dirigenziale per la Provincia di Trento. 
 

Con il succitato provvedimento, si acclara che detto piano trova applicazione, nelle 
fattispecie ivi previste riconoscibili, anche ai dipendenti degli Enti Locali che ne facciano 
richiesta e previa verifica dei requisiti e della sussistenza delle condizioni per l’attivazione 
delle modalità di lavoro agile. 
 
 Si richiamano di seguito brevemente alcuni contenuti posti alla base dell’accordo: 
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I fattori abilitanti che sostengono il lavoro agile sono identificati nei seguenti: 

- personale e organizzazione (quali elementi fondamentali di comportamenti 
organizzativi, competenze, regolamentazione del rapporto di lavoro, insieme di 
processi e ruoli nella produzione di beni e servizi); 

- trasformazione digitale e logistica (ivi compresa l’assicurazione di misure di sicurezza 
consone, tutela dei dati e con diffusione di banda larga e ultralarga); 

- spazi fisici (pensati anche per chi non ha possibilità di postazioni a casa, studiando 
spazi si coworking ad esempio). 
 
L’esperienza pilota della PAT, partita già nel 2012, ha fornito i seguenti risultati con 

riscontro dei vantaggi e criticità rilevati grazie allo smart working: 
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Per maggiori specifiche sui contenuti, si rimanda alla lettura dell’allegato “Piano 

strategico di promozione del lavoro agile nella provincia di Trento” alla deliberazione di Giunta 
provinciale n. 1476 adottata in data 3 settembre 2021.  
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3.3 PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 
  

L’analisi e la valutazione che questo mantenimento/adeguamento comporta, deve 
necessariamente partire dai pensionamenti dei prossimi anni. Sulla base delle comunicazioni 
pervenute dal personale e dalle stime sui medesimi, nei prossimi tre / cinque anni non 
dovrebbero cessare per pensionamento dipendenti.  

Altrettanto fondamentale è ragionare sulla base dei possibili rientri a tempo pieno 
dell’attuale personale a part-time. 

In ogni caso, l'obiettivo nella programmazione del fabbisogno di personale è quello di 
mantenere il tetto di spesa attuale, ove non sia possibile contenerlo. 

 
Nell’eventualità della cessazione dal servizio di unità di personale si procederà  alla 

loro sostituzione nel rispetto delle normative vigenti. 
 

Si ricorda, come precedentemente già detto, che oltre alle vigenti norme in materia 
assunzionale dettate dalla PAT, il riferimento è necessario alla deliberazione provinciale 
adottata per la verifica della dotazione standard dei Comuni, secondo cui il comune di 
Commezzadura ha una capacità assunzionale di 1,5 unità. 
 

Il presente piano potrà essere modificato e aggiornato in relazione ad intervenute 
modifiche normative, di fabbisogno o conseguenti all'adozione degli strumenti di 
programmazione economico-finanziaria. 
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3.4. PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO FORMATIVO DEL PERSONALE 
  

Particolare attenzione è sempre stata posta da questa Amministrazione, all’aspetto 
della formazione del personale. 
 

Avere personale formato e informato, infatti, costituisce la primaria garanzia di avere 
una struttura che opera in modo corretto, coerente con le ultime novità normative e con 
congrui contenuti. 
  
 La modalità di programmazione del fabbisogno formativo del personale viene gestita 
dal Segretario comunale e dalla sua struttura, i quali valutano, in relazione alle mansioni del 
personale, quali siano gli aggiornamenti possibili anche con confronto con enti formatori e con 
uno sguardo sempre volto alle ultime novità normative di competenza. 
 
 Inoltre, viene data la possibilità al dipendente di segnalare i corsi di interesse, 
valutandone l’opportunità in relazione alla tipologia di contenuto del corso con il lavoro 
svolto. 
 
 Altro aggiornamento che viene costantemente monitorato è quello dei corsi sulla 
sicurezza, per cui il personale viene invitato ad effettuare la formazione non appena giunge a 
scadenza la validità dei corsi già effettuati. In tale ambito, peculiare attenzione viene effettuata 
sul personale del cantiere comunale. 
 
 Nel corso del 2022, sono stati effettuati interventi formativi per il personale dipendente, 
su materie specifiche di competenza dei vari servizi, nonché generali sugli atti amministrativi, 
sicurezza e antiriciclaggio. 
 
 Si rappresenta, inoltre, che viene effettuata anche attività formativa interna all’ente, da 
parte di Funzionari Responsabili dei Servizi, in sede di approfondimento trattante la specifica 
materia volta a volta segnalata dagli uffici (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo di 
rilevanza tecnica, fiscale, contabile). 
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SEZIONE 4 
 

MONITORAGGIO 

 
 

 
Riporta le indicazioni di strumenti e modalità di monitoraggio, nonché le rilevazioni di soddisfazioni 

degli utenti e dei responsabili
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Pur non essendo prevista, per gli enti con PIAO semplificato, la compilazione della 
presente sezione, il Comune di Commezzadura tiene a precisare che saranno fatti dei controlli 
sui contenuti del presente Piano, e ciò anche ai fini di una migliore taratura degli obiettivi 
prefissati, visto che il controllo dell’effettuato rispetto al previsto, permette di verificare analisi 
degli scostamenti e migliore comprensione su criticità e vantaggi.  

 
Pertanto, ai sensi dell’art. 6, comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 

con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del PIAO, sarà effettuato il controllo nel modo seguente:  

1) Sezione valore pubblico e performance: secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, 
comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ed in particolare per la 
performance saranno oggetto di monitoraggio i risultati ottenuti su ciascun obiettivo in 
base allo stato di avanzamento in corso d’anno e finale a consuntivo, con riguardo anche 
alle eventuali variazioni di obiettivo che possono sopraggiungere; 

2) Sezione anticorruzione e trasparenza: secondo le modalità definite da ANAC e dal 
Regolamento sui controlli interni; 

3) Sezione Organizzazione e capitale umano: secondo il Regolamento sui controlli interni e 
del Regolamento Organico del personale, con particolare riferimento alla coerenza con gli 
obiettivi di performance. 

 
Volendo andare nello specifico delle tempistiche di monitoraggio, si può dare la 

seguente sequenza temporale: 
 

 
*M = Monitoraggio 
*A = aggiornamento 

 
 

2023 2024 2025

31/7/23
M

30/4/24
M

31/1/24
A

30/4/25
M

31/7/24
M

31/1/25
A

31/7/25 30/4/26
M
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